
Maltempo,  Confagricoltura:
urgente  un  piano  di
prevenzione  e  manutenzione
del territorio
Frane, smottamenti, allagamenti. L’incubo alluvione è tornato
al  Nord.  Le  sedi  territoriali  di  Confagricoltura  sono  in
contatto costante con le strutture per intervenire a sostegno
delle  aziende  che  stanno  subendo  danni  enormi  per  le
esondazioni  e  il  dissesto  idrogeologico  diffuso.

In  Piemonte  la  situazione  è  grave  e  si  temono  ulteriori
peggioramenti: molte zone in provincia di Alessandria sono
sommerse  dalle  esondazioni  del  Bormida;  nel  capoluogo  il
Tanaro è uscito e la vera piena del fiume non è ancora del
tutto arrivata.

Nell’Astigiano soffrono i comuni a Sud: a Canelli, la capitale
dell’Asti Spumante, è massima allerta per il Belbo, che cresce
di 10 centimetri all’ora. Ma è tutta la Valle Belbo a temere
quanto già vissuto nel novembre del ’94.

A Torino il Po è in piena e ha sommerso la zona dei Murazzi;
nel Canavese, al confine con la Valle d’Aosta, l’elenco delle
frane  e  degli  smottamenti  per  lo  straripamento  dei  rii  è
lunghissimo.

Confagricoltura evidenzia che in tutte le zone in cui sono
stati seminati grano e orzo si è perso tutto e prima di poter
riseminare,  e  quindi  entrare  nuovamente  nel  terreno  per
lavorarlo, occorrerà attendere la fine dell’inverno.

L’orticoltura conta danni al 100% per le verdure in campo, in
particolare nelle province di Alessandria e Torino: cavoli,
cavolfiori,  spinaci,  cardi  sono  completamente  persi.
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Totalmente allagati i vivai, in particolare di pioppi, nelle
due province e in quella di Cuneo.

In Valle d’Aosta numerose borgate sono totalmente isolate per
la neve e le frane, con conseguenze anche per gli allevamenti:
impossibile distribuire il latte delle stalle e altrettanto
difficoltoso portare rifornimenti per il bestiame.

In Liguria un vero e proprio evento alluvionale ha colpito le
province di Genova e Savona, con smottamenti, mareggiate e
allagamenti.  Le  situazioni  peggiori  nell’entroterra  si
registrano nella Val Bormida al confine con il Piemonte.
Sulle  zone  costiere,  per  ciò  che  concerne  l’agricoltura,
intere coltivazioni e serre sono sott’acqua.

In Lombardia si attende la piena del Po e numerose aziende
agricole  in  prossimità  del  fiume  sono  state  evacuate.  Il
livello dei laghi alpini è altissimo e sono pertanto state
aperte alcune dighe per far defluire l’acqua.

In Emilia Romagna è ancora allerta: la scorsa settimana alcuni
argini non hanno tenuto, con allagamenti nelle aziende e anche
nelle case. Perse le semine di frumento e le orticole. Si
attende la piena del Po da domani.

“L’emergenza  maltempo  –  commenta  il  presidente  di
Confagricoltura, Massimiliano Giansanti – evidenzia ancora una
volta  la  fragilità  di  tutto  il  territorio  nazionale  e  la
necessità di intervenire non più con misure tampone, ma con
piani prioritari per le popolazioni, oltre che per le aziende.
Occorre rivedere i programmi di manutenzione dei corsi d’acqua
per mettere in sicurezza intere aree, prevenendo ulteriori
dissesti idrogeologici che causano purtroppo vittime e danni
di milioni alle imprese e all’agricoltura italiana”.


